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Figli di un dio minore?? 
 
   
   
 
 
E’ successo di nuovo!!! 
Con amarezza si nota, ancora una volta, come vengano anteposti al principio 
primario di dotare gli equipaggi delle Volanti con una uniforme ordinata ed 
efficiente, il voler mostrare un’immagine patinata tipo glamour di tutti gli altri 
dipendenti di questa Questura. 
 
Fino a qualche giorno fa l’uniforme ordinaria non esisteva più  ed il personale 
addetto ai servizi burocratici e di sportello veniva dotato dell’uniforme operativa, 
ovvero quella appositamente creata per fornire agli operatori sul campo un 
abbigliamento più specifico e più consono al lavoro che devono compiere. Al 
personale addetto, come prima accennato, ai servizi burocratici e di sportello, è 
stato fornito il kit completo del perfetto “poliziotto di volante”. Ma ci stiamo 
dimenticando che quello svolto dall’UPG & SP su strada è un servizio che si svolge 
sotto gli occhi della gente, spesso abili osservatori ed ancor più spesso critici per 
come si presenta il personale richiesto in un intervento. Quindi con una decisione 
assolutamente arbitraria, Lei signor Questore ha ordinato la vestizione completa 
delle aliquote di personale che non svolgono servizio esterno sulle pattuglie. Il 
popolo delle Volanti attende da anni non solo la fornitura completa del vestiario 
ma necessita della obbligatoria ridistribuzione dei capi di abbigliamento. Non è 
certo questa l’arena dove si possa obiettare su chi è migliore o chi no. Resta il fatto 
che una sorta di armata Brancaleone non depone a favore di un immagine della 
Polizia di Stato favorevole. 
 
Negli ultimi anni si è notato un maggior amor proprio nella cura della divisa da 
parte degli operatori di Polizia forse anche perché molti di essi provengono dalle 
Forze Armate, mantenendo il principio della cura dell’uniforme. Ciononostante non 
è possibile ricorrere sempre ad interventi fatti a carico del singolo poiché il logorio 
dei capi od il loro danneggiamento durante il servizio, non consentono oltre il limite 
più alcuna riparazione. 
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La dotazione dell’uniforme specialistica, la cosiddetta divisa operativa, per gli 
equipaggi delle volanti, perlomeno per gli operatori che ne fanno parte da più 
tempo, risale ad almeno cinque anni fa.  
 
In controtendenza a tutto questo si è notato come si preferisca dotare gli operatori 
che non costituiscono materialmente gli equipaggi destinati al servizio esterno, non 
solo dell’uniforme tecnica ma anche di quei capi che non sono mai stati forniti fin 
dal principio. Nella fattispecie ci si riferisce alle polo a manica lunga ed ai maglioni 
a V e ad altri capi previsti nella dotazione COMPLETA della uniforme operativa. E’ 
comprensibile e lodevole il voler armonizzare tutto il personale dipendente con 
divise finalmente uniformi a tutti. Ma si ritiene esecrabile che non ne vengano 
dotati gli operatori destinati ai servizi esterni, quelli sempre a contatto col pubblico.  
 
Improvvisamente, Signor Questore, lei ha inviato una circolare nella quale si torna 
al passato, ovvero per coloro che espletano servizi non di pattuglia, disponendo di 
nuovo l’utilizzo della uniforme ordinaria. Quindi a costoro, ai quali è stato fornito il 
corredo completo, non solo gli si chiede di rindossare l’uniforme ordinaria ma si 
accetta di buon grado che tutto questo materiale sia di fatto inutilizzabile.  
 
Inoltre, ed è ancor peggio, risulterebbe a questa O.S. che molti dipendenti che già 
fruiscono del cosiddetto buono vestiario siano stati anch’essi dotati del corredo 
completo dell’uniforme operativa che, a questo punto pare corretto il termine, 
NON GLI SPETTA. A questo proposito si chiede una verifica affinchè tale 
distribuzione di materiale, lesiva nei confronti di chi ne ha pieno diritto, sia 
effettivamente avvenuta. 
 
Siamo ormai nella stagione fredda e siamo stati graziati da temperature miti che 
non hanno ancora evidenziato come sia necessario dotarsi di abbigliamento 
protettivo e caldo. Proprio in questo momento sarebbe stato utile essersi visti 
assegnare dei capi protettivi, uguali per tutti, da indossare con orgoglio. E invece 
no!!! 
 
Tutti noi dovremo ancora, visto che fino ad oggi non è stato abbastanza, recarci 
presso una nota catena di abbigliamento economico sportivo, una sorta di  
“Vecathlon”, ove acquistare capi atti a sopperire alla mancata distribuzione di 
quelli che ci siamo visti passare sotto al naso. Concretamente si autorizza, con 
questa politica dei figli e figliastri, a proseguire in modo ancor più evidente quella 
pratica che viene descritta come l’indossare abbigliamento promiscuo, 
sanzionabile anche disciplinarmente…. Non ci si potrà stupire se poi, a fronte di un 
risparmio economico da parte di ogni operatore, lo si vedrà in servizio con un  
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lupetto o maglioncino fucsia o bordeaux piuttosto che con i capi acquistati in 
precedenza ove fino ad oggi ha prevalso il buon senso, scegliendo capi di 
vestiario sempre nelle tinte simili a quelle di ordinanza. 
 
Questa O.S. ritiene utile ed opportuno che si provveda con tempestività ad una 
giusta sostituzione dei capi logori che compongono il corredo iniziale (che vanno 
cambiati ogni 36 mesi) come per esempio le giacche impermeabili, che a furia di 
giri di lavatrice non sono proprio più impermeabili per niente. Inoltre si auspica che 
le forniture richieste tengano presente del numero degli operatori chiamati ad 
espletare il proprio servizio su strada, con ogni condizione climatica, ogni giorno 
ed in ogni orario.  
 
Se si sfoglia DOPPIAVELA si potrà notare una bella serie di disegni a colori che 
illustrano tutto l’equipaggiamento previsto. Si propone di trasformarle in figurine 
autoadesive e di fare la raccolta con il famoso mezzo del “CE L’HO, MANCA”.   
 
Inutile, a questo punto, il baraccone multimediale dell’ATTAGLIAMENTO, che pare 
l’attraversamento del noto fiume piuttosto che un servizio utile ed efficiente. Come 
mai, visto che tutti noi ci siamo diligentemente registrati fornendo tutte le 
informazioni richieste, il portale non segnali le sostituzioni periodiche o le mancanze 
di fornitura dell’abbigliamento? Se l’uniforme al completo consta di un numero 
preciso di capi, perché non si è richiesto e provveduto a fornirli al personale?  
 
 
 

       Il Segretario Provinciale f.f. 
                  Maurizio Ciolli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


